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Forse questo settimanale serve. Lasciamo il dub-
bio, perché non vogliamo auto celebrarci dato 
che non è nel nostro stile. Ma lasciateci almeno 
dire che siamo contenti. Perché un settimanale a 
distribuzione gratuita come il nostro ha avuto un 
merito – e un effetto – immediato. Quindici gior-
ni fa scrivemmo che il Cus stava abbandonando 
la squadra di rugby foggiana: i “mastini”, grandi, 
grossi e coraggiosi sul campo, parevano quasi ras-
segnati a un destino inesorabile, senza soldi né 
strutture né prospettive.
In poche ore, però, tutto cambia. La stagione fi-
nora a rischio e da gravare tutta sulle spalle dei 
ragazzi, diventa invece più agevole. Arriva la pre-
sentazione del nuovo campo, la sicurezza di poter 
affrontare le trasferte e una vicinanza non solo 
simbolica dell’Università. Noi ci illudiamo, se per-
mettete, di aver contribuito a dare voce a un mo-
vimento sportivo altrimenti isolato e denigrato, 
che invece può rappresentare molto per la città, 
come ha già fatto in passato.  
I problemi però non si esauriscono facilmente: 
nelle prossime pagine leggerete anche di strut-
ture non omologate, palazzetti inutilizzati, acqua 
non disponibile… Sono le vicissitudini dello sport 
foggiano, che esulta – vedi Fuente Foggia – ma 
che è costretta anche a prendere molte scoppole. 
Non solo sui campi.   
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Il logo della manifestazione mondiale

Intervistiamo un’atleta vicina al nostro settimanale, 
Giovanna Turchiarelli fresca di Coppa del Mondo di 
pattini in linea, culminati in una vittoria nella tappa 
finale a Buenos Aires (Argentina). A lei le parole per 
commentare questa e altre avventure sportive.

Giovanna, hai vinto il mondiale di pattini in linea 
2010, ma dove nasce questo progetto sportivo?
Ho iniziato quest’avventura nella coppa del mondo 
nel 2006 quando ho partecipato a sole 5 maratone 
con ottimi risultati vincendo a Berlino (la maratona 
più importante). Il 2007 è stato un anno quasi per-
fetto, ho vinto 4 tappe e raggiunto spesso il podio. A 
meno di 2 tappe dalla fine ero prima, con la vittoria 
in tasca, ma nello sport non bisogna mai dare nulla 
per scontato e mentre mi trovavo in Colombia per 
i mondiali delle singole distanze una caduta mi ha 
provocato la frattura del malleolo e uno stop di 5 
mesi, saltando le ultime 2 tappe sono scesa al ter-
zo posto in classifica grazie al vantaggio che avevo 
accumulato. Il 2008 è iniziato un pò come una sfida, 
5 mesi di stop, 7 ore di fisioterapia al giorno, tutto 
questo per sperare di poter tornare a competere ad 

alti livelli sin da subito, è stato l’anno forse più duro 
della mia carriera sportiva, 2 allenamenti al giorno, 
problemi con il piede, con le viti necessarie per ri-
comporre l’osso, ho stretto i denti e sono arrivata 
quarta. Il 2009 è stato l’anno in cui posso dire di aver 
fatto delle ottime gare ma di non essere soddisfatta, 
perché non riuscivo a divertirmi, perché ero entrata 
a far parte del team più forte al mondo, ma dove 

Giovanna Turchiarelli: il sogno è realtà

di Roberto Moretto

pattinaggio

Giovanna a Buenos Aires

La pattinatrice foggiana torna da Buenos Aires con podio e Coppa del Mondo
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“Ero prima, con la vittoria 
in tasca, ma nello sport non 

bisogna mai dare nulla
per scontato” (G.T.)

come compagna di squadra avevo la vincitrice delle 
ultime 2 edizioni e il team ci organizzava puntando 
su di lei, a fine stagione nonostante il lavoro svolto 
per la mia compagna di squadra, che ha vinto, sono 
riuscita ad arrivare seconda. Per il 2010 ho deciso 
di affrontare una nuova sfida: lasciare il Powerslide 
Matter World Team e provare finalmente a vince-
re la coppa del mondo. La stagione è partita subito 
con un duello tra me e mia ex compagna di team. 
Lei era supportata da un team da alte prestazioni. 
Tutto questo però mi ha stimolato molto durante gli 
allenamenti e in gara. Mi piacciono le sfide difficili 
perché ti permettono di tirar fuori ciò che non pen-
savi di avere e di affrontare il tutto con la grinta 
giusta. E così tappa dopo tappa sono riuscita a gua-
dagnarmi quel titolo tanto atteso e tanto sofferto. 
Tutti i sacrifici di questi anni, tutte le lacrime ver-
sate, tutti gli allenamenti sofferti hanno trovato la 
giusta ricompensa. Voglio dedicare questa mia vit-
toria a tutte le persone che hanno sempre creduto 
in me, ma in modo particolare alla mia famiglia, ai 
miei genitori e soprattutto al mio papà, la prima 
persona che mi viene in mente ogni volta che taglio 
il traguardo e alzo le braccia al cielo.
Immaginiamo che sia difficile spiegare cosa si pro-
va a tagliare il traguardo che ti incorona come la 
pattinatrice più forte al mondo, ci vuoi provare?
E’ difficile, sono emozioni fortissime, però allo stes-
so tempo ora sento di avere una responsabilità in 
più. Non è tanto arrivare in vetta alla montagna 
ma riuscire a rimanerci, ora devo essere ancora più 
forte! 
Uno assaggio del tuo futuro professionale.
Il prossimo anno spero di poter fare ancora meglio 
e voglio vincere anche il titolo del mondo nella sin-
gola distanza (una sola gara alla fine della quale si 
diventa campioni del mondo). Inoltre vorrei riuscire 
a trasmettere ai miei allievi tutta la mia esperienza 
e il giusto spirito per affrontare i piccoli ostacoli del-
lo sport, cercando di essere prima di tutto campioni 

fuori dalla pista.
In questo mare di polemiche sulle strutture comu-
nali, come è stato coinvolto il pattinaggio?
Per quanto riguarda le strutture non posso dire di 
essere soddisfatta, abbiamo pochi orari per allenar-
ci e non abbiamo né un circuito stradale dove poter 
fare strada né un palazzetto dove allenarci nel pe-
riodo invernale. Questo ci penalizza e ci costringe a 
dover sostenere dei sacrifici maggiori per compe-
tere ad alti livelli. Inoltre queste lacune penalizza-
no l’avvicinamento al nostro sport di bambini nel 
periodo invernale, quando le mamme preferiscono 
mandare i loro figli nelle palestre dove possono sta-
re al caldo. 
Auguriamo a Giovanna altre mille soddisfazioni!
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Un ritorno di coscienza nei ranghi dirigenziali del 
CUS Foggia Rugby. Dopo il nostro intervento – 
dall’emblematico titolo “Rugby Foggia abbandona-
to dal Cus” - nei giorni scorsi è tornato alla carica 
l’interesse speriamo “non interessato” dei dirigenti 
che inaugurano in pompa magna il nuovo campo da 
rugby nelle strutture di via Napoli. 
Riprende dunque il dialogo, il sostegno e torna a 
sentirsi la voce dell’Università di Foggia: forse ca-
sualmente, ma in un certo senso dopo essere stati 
pizzicati in flagrante da dichiarazioni rese finalmen-
te pubbliche dopo mesi e mesi di silenzio e assenza. 
Lacune dirigenziali che hanno portato i giocatori del 
Foggia Rugby a lamentarsi molte volte con la nostra 
redazione, che ha sempre rimandato la polemica 
fino allo scorso numero. 
La situazione sembra tamponata da questo picco di 
esaltazione verso il rugby foggiano, speriamo solo 
non sia un momento mediatico di convenienza.
Auguriamo ai ragazzi del CUS Foggia Rugby una sta-
gione d’oro, nonostante fosse a rischio fino a po-
chi giorni fa, ma infine inaugurata con gli Under di 
fronte allo sguardo soddisfatto del rettore Volpe e 
del vero sostenitore della squadra, Dario Scopece 
della Edil Diesse, partner commerciale della squa-
dra e indispensabile alle forze del CUS Rugby, dati 
i tagli allo sport recentemente effettuati dalla Re-
gione Puglia.

Una precisazione: il campo da rugby è stato legal-
mente omologato già prima della pubblicazione 
del nostro scorso articolo, dove invece emergeva 
la lamentela per l’assenza di tale riconoscimento. 
Questo è avvenuto non per superficialità o puro spi-
rito polemico, ma semplicemente perché l’omolo-
gazione è avvenuta dopo aver mandato in stampa 
la rivista. 
Domenica prossima si gioca in casa contro il Bari.
Fieri di essere sempre accanto allo sport foggiano 
continueremo a promuovere le attività del CUS 
Rugby Foggia tifando sempre per i colori della no-
stra città: buttiamo le polemiche alle spalle e allac-
ciamoci le scarpette chiodate. Ora pensiamo a gio-
care. Ora pensiamo a combattere. Forza ragazzi! 

I mastini con l’università inaugurano il campo fatto con le loro mani
Il Cus riabbraccia il progetto rugby

di Roberto Moretto

Rugby

L’articolo nello scorso numero

Il nuovo campo da rugby



il caso

Se il Comune è in brutte acque lo sport foggiano 
resta a secco. I palazzetti Preziuso e Russo: senza 
acqua. Campo comunale di baseball: senza acqua. 
Palazzetto comunale di scherma: senza acqua. Pa-
lestra Taralli: senza acqua. Ci si aspetta di trovarci le 
strade occupate dalla Coldiretti, ma questa volta a 
secco sono solo i campi sportivi. E così la scorsa set-
timana il Coni (Comitato provinciale di Foggia) ha 
indetto una riunione fra società sportive coinvolte 
nelle attività degli impianti sopra citati, l’assessore 
comunale allo Sport e i dirigenti dell’Acquedotto 
pugliese. Il dirigente dell’AQP ha tenuto a descri-
vere la situazione a tutte le società sportive che 
hanno aderito alla riunione. Il blocco generale della 
fornitura dell’acqua nelle strutture comunali è stato 
deciso in seguito allo stato di morosità dell’ente nei 
confronti dell’acquedotto. Il Comune di Foggia, già 
in situazione di dilazione di un precedente debito, 
ha accumulato nuovi debiti. Per questioni burocra-
tiche l’AQP ha deciso di non muoversi dalla propria 
decisione finché non sarà saldato anche questo 
nuovo debito da parte del Comune di Foggia. La 
situazione è probabilmente risolvibile per quanto 
riguarda i palazzetti Preziuso e Russo, ma in una 
grande situazione di paralisi nelle altre strutture co-
munali i cui debiti raggiungono diverse migliaia di 
euro. Alcuni di questi debiti, quelli più ingenti, sono 
da attribuire soprattutto all’autonoma decisione 

di alcune società di mettere mano ai sigilli apposti 
dall’AQP, per evitare multe e penalità nei campiona-
ti. Per il Preziuso si sono mosse le società foggiane 
di volley che si dovranno incontrare nuovamente 
per decidere la società che si prenderà l’onere di 
intestarsi il contratto e la modalità di divisione delle 
bollette fra tutte le squadre. Nonostante molte ri-
chieste di aiuto da parte delle società di basket nei 
confronti del CONI nemmeno una si è presentata 
alla riunione, confermando che spesso sono le sin-
gole società a non contribuire agli interessi comuni. 
Per la Taralli tutte le società presenti alla riunione 
sono d’accordo nel prendere provvedimenti in pri-
ma persona.
Resta ancora tutto appeso a un filo, c’è stato il dia-
logo ma nessuna soluzione.

In seguito a questi problemi e ai tagli ai capitoli del-
la Legge Regionale della Puglia n.33/2006 (“Norme 
per lo sviluppo dello sport per tutti”) il CONI CP di 
Foggia indice gli “Stati Generali dello Sport di Ca-
pitanata” a cui sono invitati i presidenti di tutte le 
società sportive, nessuno escluso. Un incontro di 
sicuro interesse per elaborare un documento da in-
viare ai soggetti “decisori” dello Sport di Capitanata 
per rappresentare il profondo disagio in cui versa 
l’associazionismo sportivo e proporre idee alla so-
luzione di alcune criticità.

L’incontro del CONI con società sportive, comune e Acquedotto Pugliese
Lo sport a secco interroga il comune
di Roberto Moretto



U.S. Foggia, ora si fa sul serio

di Edgardo Tufo
Il Foggia dilapida il bottino pieno accumulato nel-
le trasferte di Barletta e Castellammare di Stabia e 
dopo il pareggio casalingo contro il Viareggio cede il 
passo al Gela, complice anche una disattenzione di 
troppo del numero uno rossonero e la compattezza 
degli avversari. La classifica comincia ad allungarsi 
svelando le pretendenti alla promozione e il Foggia, 
ancora in attesa della penalizzazione a causa del ri-
tardo nell’iscrizione, non può permettersi il lusso di 
lasciare altri punti sul campo. Zeman difende a spa-
da tratta i suoi ragazzi dopo la sconfitta,: “Abbiamo 
preso un primo gol molto brutto, secondo me irre-
golare, poi il Gela ha potuto agire di contropiede. 
Per novanta minuti abbiamo giocato e cercato di 
costruire azioni, sbagliando anche sotto porta, mi è 
piaciuta la mentalità della squadra”. Il Foggia è una 
squadra giovane e ha bisogno di crescere e impara-
re, le capacità del suo maestro non si discutono. Si-
nora abbiamo ammirato prestazioni negative come 
ieri in Sicilia e il primo tempo contro la Lucchese ma 

anche buone partite come Cava e Castellammare. 
Le potenzialità ci sono, questa squadra può e deve 
crescere. Messa in cantiere la sconfitta, il mister 
guarda avanti e prepara il secondo derby stagionale: 
allo Zaccheria domenica sarà di scena l’Andria Bat, 
inutile dire che la vittoria è un tassello obbligatorio 
per dare fiducia a tutto l’ambiente e smuovere la 
classifica. Il tutto in vista anche del prossimo tur-
no in trasferta dove ad attenderci ci sarà l’Atletico 
Roma di Baronio, Esposito e Ciofani, capolista con 
la miglior difesa del torneo e che ha perso la prima 
partita contro la Nocerina dopo sei vittorie conse-
cutive. Due incontri importanti per il prosieguo del 
campionato dei rossoneri, Romagnoli e company ne 
sono consci, ora bisogna fare sul serio.
 
Pagelle: Ivanov 4; Caccetta 4.5 (84° Candrina s.v.); 
Regini 6; Rigione 5; Romagnoli 5.5; Burrai 5; Agodi-
rin 5 (74° Cortese s.v.); Konè 5 (81° Agostinone s.v.); 
Laribi 6; Sau 6; Insigne 6.

Dopo l’inaspettato ko di Gela i rossoneri cercano continuità

segui su www.sudsport.it gli aggiornamenti fotografici        e i riassunti delle partite della tua squadra del cuore



Il giro del mondo

di Sandro Simone

in 80 giorni

rubrica “Il ballo di Simone”

Speciale
“U.S. Foggia”

segui su www.sudsport.it gli aggiornamenti fotografici        e i riassunti delle partite della tua squadra del cuore

Nel famoso romanzo di Jules Verne il londinese Phi-
leas Fogg prova a fare il giro del mondo in 80 giorni, 
proprio quanti ne sono passati da quando Zeman 
venne presentato in un caldo pomeriggio di luglio 
all’ Ariston. Onestamente non so per quanti chilo-
metri Insigne & C. abbiano corso tra preparazione 
ritiro precampionato e allenamenti, probabilmente 
siamo abbastanza vicini alla distanza, in ogni caso 
sono certo che almeno un giro del mondo l’hanno
fatto le notizie delle loro gesta.
Il protagonista del romanzo, Phileas Fogg viene 
presentato su Wikipedia come “un uomo riservato, 
che non lascia mai trasparire nessuna emozione ed 
è estremamente matematico e silenzioso”, eppure 
è un personaggio straordinario. Non ditemi che non 
notate similitudini con il boemo. Per non parlare 
dell’assonanza fra il suo cognome e il nome della 
nostra città e dell’inseparabile aiutante Passepar-
tout, una via di mezzo tra Cangelosi e Pavone.

Nel libro Fogg compie la traversata dopo aver 
scommesso con gli amici 20 mila sterline, ma è 
molto ricco e non sono certo i soldi a motivarlo, più 
importante è dimostrare a tutti di essere in grado 
di portare a termine l’impresa. Discorso simile vale 
per Zeman, che certamente se avesse accettato al-
tre proposte avrebbe guadagnato di più, e magari 
avrebbe potuto contare un budget per la squadra 
decisamente superiore, ma vuoi mettere con la 
possibilità di ripetere l’esperienza di Zemanlandia?
Dopo 80 giorni molte cose sono da sistemare, ma 
per fortuna la squadra è viva e gioca un buon cal-
cio, e soprattutto ha fatto il giro del mondo, grazie 
al clamore suscitato sui media nazionali e a volte 
internazionali.
Sarà che abbiamo in campo anche nazionali italiani 
ed esteri, che dopo la partenza di Mourinho in que-
sto periodo di personaggi nel mondo del calcio ce 
ne sono pochi, o che il gioco spregiudicato del bo-
emo continua a fare notizia, ma non passa giorno 
senza che non ci sia una nuova intervista a Zeman 
su un giornale, una tv o un sito web. Notevole è an-
che l’attenzione riservata alle cronache, via tv, radio 
e web, delle partite dei rossoneri non solo da parte 
dei foggiani emigranti ma anche dei tanti appassio-
nati di calcio-spettacolo, attratti da partite dove ci 
sono sempre molti gol, a volte perfino troppi, se-
condo le coronarie dei cardiopatici foggiani...
Incredibile è infine la presenza del boemo sul web, 
le pagine facebook dedicate a Zeman sono tantissi-
me, e tutte insieme sommano oltre 50 mila fans. Ce 
n’è perfino una dedicata alle sigarette del boemo, 
chissà se l’ha creata il suo tabaccaio... Ah, ne manca 
una per le sue caramelle, quasi quasi la faccio io...
Concludo con un auspicio: alla fine dell’avventura 
Fogg pensa non essere riuscito nell’impresa e inve-
ce scopre di aver sbagliato i calcoli e di aver vinto, 
chissà che non succeda qualcosa del genere anche 
al nostro eroe...
Moggi ci rimarrebbe così male che gli cadrebbero 
anche i pochi capelli rimasti...



Vieste e Cerignola sognano

di Davide Piteo

Dopo otto giornate di campionato in Eccellenza  il 
tema non cambia: Cerignola e  Vieste sempre più 
sorprese della stagione, Manfredonia e Lucera sem-
pre peggio. 
Sonora la vittoria del Vieste nel primo derby di Ca-
pitanata in campionato contro il Lucera, liquidata 
con un secco 4-0 la formazione sveva, che naviga 
sempre più nei bassifondi della classifica con soli 2 
punti. Dunque una campagna acquisti totalmente 
sbagliata da parte della dirigenza sveva, che dovrà 
in breve tempo correre ai ripari, per evitare il rischio 
della retrocessione. 
Discorso diverso per il Vieste che forte dei suoi 15 
punti fino ad oggi conquistati naviga in piena zona 
playoff, veleggiando comunque a grandi passi verso 
la salvezza. Visti i risultati, però, c’è da giurare che il 
team garganico, da qui alla fine della stagione po-
trebbe tentare anche il salto di categoria. 
Stesso discorso per il Cerignola: il team ofantino 
dopo aver raggiunto la salvezza nella passata stagio-

ne, nell’attuale regular season ha decisamente cam-
biato copione, recitando un ruolo da protagonista 
e al pari del Vieste con ben 15 punti in classifica è 
in terza posizione, complice la vittoria ottenuta do-
menica scorsa tra le mura amiche per 2-1 sul Loco-
rotondo. 
Sempre ultimo, proprio come il Lucera, anche il 
Manfredonia che con un solo punto conquistato 
in otto gare, rischia e vede da vicino lo spettro del-
la retrocessione. Per invertire il trend, la dirigenza 
sipontina ha esonerato mister Karel Zeman, che a 
differenza di suo padre alla guida del Foggia, in riva 
al golfo ha rimediato davvero poco. A complicare ul-
teriormente la situazione ci ha pensato la sconfitta 
rimedita domenica scorsa in casa del Muraggio, che 
ha liquidato i delfini per 1-0.  
Dunque se Vieste e Cerignola fanno sognare l’intera 
Capitanata, Lucera e Manfredonia dovranno quanto 
prima cambiare volto al proprio campionato già a 
partire da domenica. 

Manfredonia e Lucera da incubo

Calcio



La striscia positiva della Fuente Foggia  

di Davide Piteo
Continua positivamente il cammino nel campiona-
to di serie B della Fuente Foggia, che sabato scor-
so tra le mura amiche ha raggiunto la terza vittoria 
consecutiva, liquidando per 5-3 lo Scarabeo calcio a 
5. Il terzo successo consecutivo mette la formazio-
ne foggiana di mister Grassi, in condizione di poter 
guardare con sorriso al prosieguo della stagione: 
infatti i dauni fino ad oggi hanno conquistato ben 
9 punti, navigando verso la salvezza a vele spiegate, 
conquistando anche il titolo di salvatrice della pa-
tria, viste le sconfitte di Fovea e Real Foggia.
Discorso diverso in casa Manfredonia, dove alla vit-
toria ottenuta nella prima di campionato hanno fat-
to seguito due sconfitte, l’ultima delle due rimediata 
in casa del Loreto Aprutino, che ha liquidato con un 
secco 6-0 i sipontini, che dovranno fin dal prossimo 
match rientrare in carreggiata per la salvezza. 

sconfitta per 7-2 ad Andria e per l’Atletico Troia su-
perato per 4-1 dalla Vigor Molfetta.  Prima vittoria 
stagionale per il Futsal San Severo, impostosi per 2-1 
sulla Drion San Severo al termine del derby cittadi-
no. Chiude il quadro  il campionato Under 21 con 
la larga vittoria del Manfredonia , che tra le mura 
amiche ha liquidato l’Adelfia per 10-2.

Stesso discorso in serie C1, dove la Fovea in casa 
del Ruvo è stata superata per 3-1. Momento difficile 
per i rossoneri che al pari dei cugini in riva al golfo 
hanno soli 3 punti in classifica e dovranno per forza 
di cose cambiare rotta, per evitare un triste quanto 
amaro naufragio in C2.
Il Real Foggia nella prima trasferta stagionale perde 
in casa del Palo del Colle per 4-3, dopo aver chiuso 
in vantaggio per 3-2 il primo tempo,. Nella ripresa i 
rossoneri falliscono ben 9 occasioni da rete, inner-
vosendosi e perdendo il controllo del match. Stesso 
discorso in casa Garganus, dove dopo la vittoria nel-
la prima di campionato ha fatto seguito una sonora 

Terzo successo consecutivo per i ragazzi di mister Grassi 

La panchina

Calcioa5



Barcellona rovina la festa della Mazzeo 

di Edgardo Tufo

basket

Seconda sconfitta in campionato per la Mazzeo San 
Severo. Dopo la trasferta di Scafati nella prima di 
campionato persa 76 a 65, di fronte a una splen-
dida cornice di pubblico la cestistica sanseverese 
cede malamente all’esordio casalingo in Legadue al 
cospetto di un Barcellona meglio organizzato e au-
tore di una prova esemplare. Padroni del match sin 
dall’inizio i siciliani hanno letteralmente annientato 
gli svevi che probabilmente hanno pagato anche 
l’emozione della prima tra le mura amiche, risultan-
do disorganizzati e poco lucidi sotto canestro. Unica 
nota positiva la prestazione di Delonte Holland che 
con 23 punti si candida prepotentemente a benia-
mino del pubblico. Davvero una brutta prova per gli 
uomini di Ciani, per la quale la società si è scusata 
con il pubblico a fine gara. “A nome della squadra 
chiedo scusa ai nostri tifosi per la prestazione, ac-
cettiamo i fischi del pubblico che si aspettava una 
partita diversa da quella a cui abbiamo assistito”. 
Queste le dichiarazioni di un amareggiato Sandro 
Crovetti, general manager della Mazzeo a cui fanno 
eco le parole di mister Ciani che ha evidenziato in 
entrambe le gare di avvio campionato una mancan-
za di aggressività e solidità mentale dei suoi ragazzi, 
un errore di atteggiamento sul quale il coach si è ri-
promesso di lavorare in settimana. 

I gialloneri sono ultimi in classifica a zero punti dopo 
due gare insieme a Ferrara e Verona, ma gli svevi 
hanno tutto un campionato davanti per dimostrare 
il loro valore, a cominciare dall’impegno in diretta 
televisiva su RaiSport1 sul parquet di Reggio Emilia 
contro i Trenkwalder dell’ ex coach Piero Coen. 

...E IL BASKET ITINERANTE
A causa della chiusura dei palazzetti dello stadio 
di Foggia Preziusi e Russo il CUS Foggia Basket è 
costretto a viaggiare anche negli appuntamenti 
casalinghi a giocare fuori Foggia.
Infatti come la Diamond, il CUS Basket è co-
stretto ad essere ospitato nel palazzetto dello 
sport di Cerignola.
Il campo neutro però non era dovuto a sanzioni 
comminate dal giudice federale ma per l’indi-
sponibilità del palazzetto comunale Russo di 
Foggia che oltre ai problemi legati alla mancan-
za di acqua non è ancora in regola con le nuo-
ve tracciature sul parquet previste ed imposte 
dalle nuove norme federali a partire da questa 
stagione.

Brutta prestazione per gli uomini di Ciani, 63 – 94 il pesante passivo



kitesurf

“Siamo soddisfatti della manifestazione e del modo 
in cui è stata accolta da spettatori e partecipanti”. 
Il miglior premio all’ospitalità del Gargano arriva da 
Ugo De Veredicis, tra gli organizzatori la seconda 
edizione del Trofeo Kitesport Sunset Kite Race, la 
gara amatoriale organizzata il 2 e 3 ottobre, a San 
Menaio, dall’associazione sportiva dilettantistica 
“Un mare di sport” di Ancona.
Un appuntamento per 30 kiters provenienti da tutta 
Italia, “con l’intento – spiega De Veredicis – di cre-
are un evento che fungesse da vetrina per questo 
sport, grazie anche alla presenza di importatori e 
rappresentanti di materiali tecnici sportivi, in modo 
da poter creare una rete di coordinamento per tutti 
gli appassionati. Gli obiettivi posti fino a questo mo-
mento sono stati ampiamente soddisfatti e questo 
anche grazie al sostegno fondamentale degli spon-
sor che ci hanno aiutato a sostenere l’evento”.
 A differenza della prima giornata, caratterizzata da 
un vento “dispettoso” che non riusciva a raggiun-
gere la velocità necessaria (almeno 7/8 nodi) per 
far partire la gara non agonistica, la seconda gior-
nata è stata salutata da un vento di Greco-Levante 
dalla velocità media di 15 nodi, con un picco di 21. 
Incitati dal Greco-Levante, quindi, i kiters hanno ca-

valcato le acque antistanti il Porto Alto Kite Beach 
di San Menaio che, per esposizione ed estensione, 
si presenta come uno “spot” ideale per chi vuole 
praticare kite, grazie alla sua spiaggia abbastanza 
lunga e libera di bagnanti.
I partecipanti hanno cavalcato le onde del Gargano 
attraversando il cielo azzurro di un mite week-end 
di ottobre con i colori dei propri “aquiloni”, offren-
do al pubblico ed ai curiosi giunti in spiaggia le evo-
luzioni di uno tra gli sport d’acqua maggiormente 
diffusi e seguiti.
La gara si è svolta dietro lo sguardo vigile del giudi-
ce-arbitro Nicola Zucchini, da Ancona, e consisteva 
in una doppia percorrenza da un miglio circa, una 
competizione sportiva a livello dilettantistico su un 
percorso definito che si attiene al regolamento di 
regata ISAF-IKA 2009-2012. Per la classifica assolu-
ta, primo posto per Enrico Leporati (Advance) e sul 
podio anche Marco Calbucci (Flysurfer) e Domeni-
co Leone (Flysurfer).
Per la twin tip, vittoria di Domenico Leone (Flysur-
fer), seguito da  Lorenzo Stelluto (Flysurfer) e Fa-
brizio Poli (Flysurfer). Tra le donne, la più brava è 
stata Rosa Botta (Flysurfer), seguita a pari merito 
da Silvia Boccarini ed Eliana Pedico.

Successo per la gara sul Gargano con 30 kiters provenienti a tutta Italia
Il kitesurf sbarca a San Menaio
di redazione



Cristian vitali: calciobidoni...

di Piero Ferrante

lo scaffale
dello sportivo

Alzi la mano chi non si ricorda di Vampeta. Erano 
gli anni della grande – si fa per dire – Inter. Moratti 
spendeva e spandeva in giro per il mondo, raccat-
tando pipponi che avrebbero sì, fatto la storia del 
calcio italiano, ma soltanto in quanto iperboli nega-
tive. Nel gennaio del 2007, ricordandone gli eccessi, 
la Gazzetta l’ha votato come “il superbidone” del 
calcio italiano. Vampeta è soltanto uno dei giocatori 
più scarsi degli ultimi trent’anni raccolti da Cristian 
Vitali dello spassoso testo: “Calciobidoni. Non com-
prate quello straniero”. Novanta sintetiche biogra-
fie degli stranieri che hanno ingolfato il gioco delle 
squadre italiane, ivi comprese le big. Arrivati come 
promesse, rivelazioni, o giocatori affermati e poi fini-
ti nella polvere sportiva nell’arco di una, due stagio-
ni al massimo e fagocitati dagli acari dell’oblio. Dallo 
studente – calciatore del Turun Palloseura, Mika 
Aaltonnen (primo botto della batteria di Vitali) a “El 
Facha” Gustavo Bartelt (per acquistare il quale, la 
Roma di Franco Sensi rinunciò a David Trezeguet), 
da Ma Ming Yu (primo cinese a calcare l’erba italia-
na) a Zarate (Sergio Fabian, omonimo per tre quarti 
dell’attuale argenitino della Lazio, 11 presenze e 2 
gol nell’Ancona all’inizio degli anni Novanta). Aned-
doti, storie, (s)fortune di uomini spesso diventati 
famosi per caso. Scudettati persino, campioni d’Eu-
ropa addirittura. Ma, a livello tecnico e personale, 
zavorre per il gioco delle squadre. Scarsi anche per 

una partita di calcetto. Una lista di autentici bidoni, 
quella di Vitali. Con molti spunti da ridere. Come, ad 
esempio, nel caso dell’equadoregno Ivàn Kaviedes, 
una manciata di presenze con la maglia del Perugia, 
molte bestemmie da parte di fanta-allenatori ed 
altrettante da parte di fidanzati e mariti. Kaviedes, 
infatti, venne ribattezzato “Inseminator” perché, nel 
1999 si trovò al centro di una curiosa vicenda nel-
la quale gli veniva attribuita la paternità di tre figli. 
Sperando per loro che, dal padre, non ereditino il 
fiuto del gol.
Non pervenuto…

...non comprate quello straniero, PianoB edizioni, 2010

Un’attesa lunga 37 anni. Era dal lontano 1973, in-
fatti, che Pasquale Perdonò mancava dalle peda-
ne, quando faceva parte della prestigiosa squa-
dra olimpica delle Fiamme Oro di Roma. Il padre 
della GYM STAR a 60 anni ha voluto partecipare 
sabato scorso alla ripresa dell’attività agonistica 
con i Campionati italiani  Master  2010 a Trevi-
gnano Romano, a pochi chilometri dall’incante-
vole lago di Bracciano.
Visibilmente nervoso prima della gara - durante 
la fase di riscaldamento, ha confidato di essere 
molto più emozionato rispetto alla sua prima 
gara di pesistica olimpica disputata negli anni ’60 
– Pasquale una volta salito sulla pedana di gara si 
è dimostrato il campione di sempre, ingaggiando 



Medaglia d’argento per 
Pasquale Perdonò ai 
Campionati Master 2010 

Arrivano i nuovi arbitri di calcio 
Fischietto e divisa

di Fulvio di Giuseppe

Alla ricerca di arbitri di calcio. La Sezione A.I.A. 
(Associazione italiana arbitri) – F.I.G.C. “Formillo” 
di Foggia, organizza un Corso per arbitri di calcio, 
della durata di due mesi, con frequenza di una volta 
alla settimana e totalmente gratis. Chiunque voglia 
partecipare può rivolgersi presso la Segreteria del-
la Sezione, sita in Viale Ofanto c/o Stadio Zaccheria 
(Curva Nord), dal lunedì al venerdì dalle 19.30 alle 
21.30. Il Corso è aperto ai ragazzi che hanno com-
piuto 15 anni e sarà curato dai massimi dirigenti se-
zionali. Al termine del Corso sarà rilasciata la Tesse-
ra della F.I.G.C. che dà la possibilità di entrare gratis 
in tutti gli stadi italiani. Tutti gli interessati potranno 
chiedere informazioni ai seguenti numeri telefonici: 
0881.616507 e 338.4547608 o inviando una mail, 
per iscriversi indicando nome e cognome età e nu-
mero telefonico, al seguente indirizzo:
foggia@aia-figc.it

calcio

una dura e appassionata lotta con i più allenati 
avversari. Con incredibile sangue freddo e con-
centrazione ha valutato la forza degli avversari e 
con determinazione è salito sulla pedana portan-
do a termine le prove che gli hanno consentito di 
conquistare la medaglia d’argento. Di particolare 
rilievo il fatto che anche questi atleti Master, la 
cui età variava dai 35 ai 75 anni, conservassero 
intatto lo spirito sportivo e agonistico dei giovani 
atleti come lo stesso Pasquale Perdonò, laure-
atosi nel 2009 Campione nazionale di Sviluppo 
muscolare FIPCF. 
Nel mese di novembre la Gym star team affron-
terà altri 2 importantissimi appuntamenti di pe-
sistica olimpica. Il 14 novembre la Coppa Italia 
che vedrà coinvolti gli atleti Esordienti e Under 
17 e il 21 novembre il prestigiosissimo Campio-
nato italiano assoluto che vedrà coinvolti tutti gli 
atleti della Gym star.




